
A.G.C. 20 - Assistenza Sanitaria - Deliberazione n. 399 del 23 marzo 2010 –  Progetto "Pre-
venzione del rischio tromboembolico in pazienti emato-oncologici" Istituto Nazionale Tumori -
Fondazione Pascale 

 

PREMESSO che: 
- Il paziente emato-oncologico sviluppa con una frequenza piuttosto elevata complicanze trombo-

embolitiche legate sia alla malattia di base che alla chemioterapia; 
- Nelle donne in età fertile sottoposte a chemioterapia, che necessitano di terapia estro-

progestinica associata è di fondamentale importanza eseguire tutte le indagini necessarie a valu-
tare tale rischio; 

- I pazienti predisposti allo sviluppo di complicanze tromboemboliche possono essere individuati 
attraverso l’analisi, nei fluidi biologici, di fattori pro trombotici quali l’omocisteina, per la quale il 
dosaggio in HPLC in fase inversa rappresenta il metodo di riferimento; 

- Nello studio del rischio è necessario valutare altri marcatori molecolari. 
 
CONSIDERATO che: 

- Il Direttore Generale dell’Istituto Nazionale Tumori “Fondazione Pascale” ha sottoposto 
all’attenzione dell’Assessore alla Sanità una proposta per un progetto denominato   “Prevenzione 
del rischio tromboembolico in pazienti emato-oncologici” presentato dal S.C. Medicina di Labora-
torio al fine di individuare e studiare i pazienti a rischio nonché i loro consanguinei, mediante stu-
dio dei parametri biochimici e molecolari con lo scopo di improntare una adeguata terapia con 
conseguente notevole riduzione del rischio; 

 
VALUTATO 

- Che il progetto appare  rispondere pienamente alle esigenze del sistema sanitario regionale ade-
rendo perfettamente alle indicazioni dei Piani sanitari regionali vigenti nonchè alle indicazioni del 
Piano sanitario nazionale, 

 
RITENUTO di: 

- approvare il progetto “Prevenzione del rischio tromboembolico in pazienti emato-oncologici” al fi-
ne di individuare e studiare i pazienti a rischio nonché i loro consanguinei, mediante studio dei 
parametri biochimici e molecolari con lo scopo di improntare una adeguata terapia con conse-
guente notevole riduzione del rischio 

- di prelevare allo scopo, la somma occorrente di euro 220.000,00 dal capitolo 7092 U.P.B. 
4.15.38 del Bilancio Regionale, che presenta sufficienti disponibilità, precisando che il finanzia-
mento è riferito ai due anni di attività. 

 
VISTA 

- la legge regionale n. 3/2010 di approvazione del bilancio di previsione 2010; 

- la D.G.R. n.92/2010 di approvazione del bilancio gestionale 2010; 

 
Propone e la Giunta a voti unanimi 
 

DELIBERA 
 
Per tutto quanto in premessa e che qui si intende per integralmente riportato 
 

- approvare il progetto “Prevenzione del rischio tromboembolico in pazienti emato-oncologici” al fi-
ne di individuare e studiare i pazienti a rischio nonché i loro consanguinei, mediante studio dei 
parametri biochimici e molecolari con lo scopo di improntare una adeguata terapia con conse-
guente notevole riduzione del rischio 



- di prelevare allo scopo, la somma occorrente di euro 220.000,00 dal capitolo 7092 U.P.B. 
4.15.38 del Bilancio Regionale, che presenta sufficienti disponibilità, precisando che il finanzia-
mento è riferito ai due anni di attività 

- di demandare al Dirigente del Settore Assistenza Sanitaria i successivi adempimenti diretti 
all’impegno e alla liquidazione della somma, previa comunicazione, da parte dell’Istituto Naziona-
le Tumori -  Fondazione “Pascale”  dell’inizio delle attività ; 

- di stabilire che le somme erogate sono soggette a rendicontazione; 
 
- di inviare al BURC per la pubblicazione 
 

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
        Cancellieri                                                                                          Bassolino 










